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La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto,
attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa
verificarsi all’interno dell’amministrazione o dell’ente per via delle specificità dell’ambiente in cui essa
opera in termini  di strutture territoriali  e di dinamiche sociali,  economiche e culturali,  o per via delle
caratteristiche organizzative interne.

1/A – Analisi del contesto esterno

L’analisi  del  contesto  esterno  ha  come  obiettivo  quello  di  evidenziare  come  le  caratteristiche
dell’ambiente  nel  quale  l’amministrazione  o  l’ente  opera,  con  riferimento,  ad  esempio.  A  variabili
culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni
corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento
dell’Ente, sia le relazioni e le possibili influenza esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi
esterni, Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui una
struttura è sottoposta consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione
del rischio le informazioni ed i dati relativi al contesto esterno non sono reperiti in modo “


